
Comune di Arezzo 
Diritto di voto amministrativo 
degli stranieri residenti  
cittadini di uno Stato UE  

 
 

1. Chi ha diritto al voto 
 

Ai cittadini stranieri, appartenenti ad uno Stato dell’Unione Europea, 
residenti in Italia ed iscritti all’anagrafe del Comune, è riconosciuto 

 

il diritto di voto attivo e passivo (quest’ultimo con limitazioni) nelle 
elezioni degli organi del Comune (Sindaco, Consiglio Comunale), a 
norma del decreto legislativo 12.4.1996 n. 197, con il quale si è data 
attuazione alla direttiva UE n. 94/80 del 19.12.1994. 

 

In sostanza, il cittadino europeo che risiede in uno Stato di cui non 
possiede la cittadinanza può esercitare il diritto di eleggere e di essere e-
letto (con l’esclusione della carica di Sindaco) nelle elezioni amministra-
tive di base (comunali). 

 
2. Limitazioni al diritto 
 

Il diritto di voto passivo (ossia la possibilità di essere eletti) nelle ele-
zioni amministrative consente la presentazione della candidatura alla ca-
rica di Consigliere Comunale, mentre resta riservata ai cittadini italiani 
la carica di Sindaco, in considerazione dello svolgimento, da parte di 
questo soggetto, di funzioni e competenze di carattere statale. 

 
3. Come esercitare il diritto 
 

Per esercitare il diritto di voto amministrativo il cittadino dell’UE de-
ve richiedere, personalmente e di sua iniziativa, l’iscrizione in una lista 

elettorale aggiunta del Comune di residenza. Il Comune istituisce liste 
elettorali aggiunte presso le sezioni elettorali di residenza dei richiedenti. 

 
4. Requisiti e condizioni 
 

Per l’esercizio del diritto di voto amministrativo il cittadino dell’UE 
deve possedere i seguenti requisiti: 

 

 lo status di cittadino di uno Stato membro dell’Unione Europea, 
 la residenza nel Comune, 
 l’iscrizione, a seguito di richiesta, nell’apposita lista elettorale aggiun-

ta. 
 

Per presentare la propria candidatura alla carica di Consigliere 
Comunale il cittadino dell’UE deve produrre, all’atto del deposito della 
lista dei candidati, oltre alla documentazione richiesta per i cittadini ita-
liani: 

 

 una dichiarazione contenente l’indicazione della cittadinanza, dell’at-
tuale residenza e dell’indirizzo nello Stato di origine, 

 un attestato, in data non anteriore a tre mesi, dell’autorità amministra-
tiva competente dello Stato di origine, dal quale risulti che non è de-
caduto dal diritto di eleggibilità, 

 nel caso che non sia ancora iscritto nelle liste elettorali aggiunte del 
Comune di residenza, un attestato del Comune stesso circa l’avvenuta 
presentazione della richiesta di iscrizione. 

 
5. Procedimento di iscrizione 
  

La domanda di iscrizione nelle liste elettorali aggiunte può essere pre-
sentata in ogni momento. Tuttavia, in occasione del rinnovo degli organi 
comunali, potranno avere corso le richieste presentate non oltre il quinto 
giorno successivo all’affissione del manifesto di convocazione dei comizi 
elettorali.  

La domanda, firmata ed autenticata nelle forme previste dal TU n. 
445/2000 sulla documentazione amministrativa, deve essere compilata 



utilizzando l’apposito modulo disponibile presso il Comune di Arezzo o 
scaricabile dal sito web www.comune.arezzo.it. 

 
6. Dove rivolgersi:  

 

Sportello Unico, piazza A. Fanfani n.1 
 

 da lunedì a giovedì: 8:30-13:30 e 14:30-18:00;  
 venerdì e sabato: 8:30-13:00. 
 

Centro per l’Integrazione, piazza A. Fanfani, palazzina Comando 
 

 lunedì, mercoledì e venerdì: 8:00-14:00;  
 martedì e giovedì: 8:00-14:00 e 15:00-18:00. 
 

Documenti da esibire: 
Carta di identità italiana in corso di validità. 
 

Costo del servizio:  
Il servizio è gratuito. La documentazione è esente da bollo. 

 
Modalità alternative: 
Sottoscrizione della domanda, corredata di copia fotostatica non au-

tenticata di documento di identità del sottoscrittore, ed inoltro al Comune 
tramite servizio postale, trasmissione via fax (al numero 0575.377216), o 
recapito da parte di terzi (persone diverse dal richiedente).  

 
7. Durata dell’iscrizione e tessera elettorale 
 

Per ciascuna richiesta il Comune procederà alla formazione del fasci-
colo dell’elettore, acquisendo il certificato del casellario giudiziario e la 
certificazione dell’autorità di PS al fine di verificare l’assenza di even-
tuali provvedimenti comportanti la perdita del diritto elettorale attivo.   

 

L’iscrizione nella lista elettorale aggiunta resterà efficace fino alla ri-
chiesta dell’interessato di essere cancellato o all’eventuale cancellazione 
d’ufficio. Effettuata l’approvazione delle liste da parte della Commissio-

ne elettorale circondariale, l’Ufficio elettorale del Comune comunicherà 
agli interessati l’avvenuta iscrizione nella lista ovvero la mancata iscri-
zione e le modalità per l’eventuale ricorso. 

 

La tessera elettorale sarà recapitata a domicilio. 
 
8. Informazioni e chiarimenti 
 

Ufficio Servizi demografici, Archivio e protocollo, Servizio Elettorale: 
Piazza A. Fanfani n. 1,  
tel. 0575.377208/9; e-mail m.gregori@comune.arezzo.it 
Sportello Unico  
Piazza A. Fanfani n. 1 
tel. 0575.377777; e-mail: unico@comune.arezzo.it 
Centro per l’Integrazione 
Piazza A. Fanfani, ex Caserma Cadorna, palazzina Comando 
tel. 0575.377176; e-mail: centrointegrazione@comune.arezzo.it 

 
 
 
 

9. Stati membri dell’Unione Europea 
 

Austria       Belgio      Bulgaria 
Cipro       Repubblica ceca   Danimarca   
Estonia       Finlandia     Francia 
Germania      Grecia      Ungheria 
Irlanda       (Italia)      Lettonia 
Lituania      Lussemburgo    Malta 
Paesi Bassi      Polonia      Portogallo 
Romania      Slovacchia     Slovenia 
Spagna       Svezia      Regno Unito 
 

 

 
A cura dell’Ufficio Servizi demografici, Archivio e protocollo. Marzo 2011 


